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1- INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il Comune di Cairate, localizzato nell’area centrale della Provincia di Varese, confina: 

− a nord con Castelseppio e Carnago, 

− a ovest con Cassano Magnano, 

− a sud con Fagnano Olona 

− a est con Lonate Ceppino e Tradate. 

 

L’abitato di Cairate ha origini antiche: i primi agglomerati urbani furono costruiti attorno al III secolo 

a.C., e il villaggio era forse caratterizzato da una parte fortificata, adiacente ad una strada 

importante, probabilmente la famosa Como - Novara. 

Oggi, il Comune ha una popolazione di circa otto mila persone, localizzate nelle numerose frazioni 

che compongono il territorio comunale, ed è interessato dalla presenza di due corsi d’acqua: il 

torrente Tenore, che scorre a ovest del centro abitato di Cairate, e il Fiume Olona, che invece 

scorre a est del centro abitato. 

Il Comune è caratterizzato dalla presenza di diverse chiese che fanno parte della storia di questi 

luoghi, in particolare l’antico Monastero di Santa Maria Assunta, la chiesa di S. Ambrogio, la chiesa 

di S. Martino e il Santuario di San Calimero. 

Cairate è dotata di numerosi servizi pubblici, quali asili nidi, scuole materne e scuole primarie e 

secondarie, la Biblioteca Comunale, l’Associazione Pro Loco e un’Area Ecologica per la Raccolta 

Differenziata dei Rifiuti. 

 

Per quanto riguarda la mobilità, Cairate è caratterizzato dal passaggio di diverse strade di livello 

provinciale, quali la Strada Provinciale 2, la Strada Provinciale 12 e la Strada Provinciale 42. 

Una importante infrastruttura parzialmente visibile ancora oggi ed utilizzata in epoca passata è la 

Ferrovia Valmorea, una linea ferroviaria internazionale gestita dalle Ferrovie Nord Milano che alla 

sua massima estensione collegava Castellanza, in provincia di Varese, a Mendrisio, nel Canton 

Ticino. Le stazioni attive a Cairate fino al 1977 furono due: la fermata Cairate-Lonate e la fermata 

Cairate-Bergoro. 

 

Insieme a numerosi altri comuni limitrofi, il Comune di Cairate ha aderito al Distretto del 

Commercio Medio Olona, una iniziativa a scopo commerciale e culturale che ha l’obiettivo di 

valorizzare, tutelare e promuovere il territorio del Medio Olona. 

Cairate è un comune attivo e ricco di iniziative culturali e sportive, grazie alle molteplici 

associazioni che lavorano sul territorio, come A.S. Atletica Cairate, Associazione Amici della 

Natura, Associazione Pittori "La Tavolozza", Gruppo Alpini, Gruppo pescatori Valle Olona, Moto 

Club Cairate e la Società ciclistica dal Zovo Bolladello.  
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2 - CENNI STORICI 

 

TOPONOMASTICA 

Il nome Cariate ha origini incerte e numerose sono le diverse ipotesi riguardanti la sua derivazione: 

la prima supposizione lo riconduce al nome personale latino Carius e al suffisso d’origine celtica - 

gallica “– ate”, indicando quindi il “Luogo di Cario”. La seconda ipotesi fa risalire il toponimo a Cariu, 

di origine ligure, che significa “luogo della pietra”.  

E’ interessante notare come il nome Bolladello potrebbe avere derivazione romana: da qui infatti 

transitavano le merci verso Milano, Novara e Como, e come in una sorta di moderna dogana, 

queste dovevano essere bollate e dovevano pagare un pedaggio alle casse dello stato. 

Una seconda ipotesi (Olivieri) permette di ricondurre il nome Bolladello al nome Betullate, derivante 

a sua volta da betulla o beola; infine una terza ricostruzione (Guanzala) fa derivare il nome al 

termine Bula o Bola, che indica uno stagno o comunque una zona acquitrinosa.  

 

I PRIMI INSEDIAMENTI E L’EPOCA ROMANA 

La città di Cairate è stata fondata attorno al III secolo a.C., sebbene alcuni reperti rinvenuti 

dimostrino che questi luoghi erano abitati già in epoca preromana da popolazioni celtiche. I celti, 

popolo di origini indoerupea, si stabilirono qui attorno al 400 a.C. e nella tradizione romana sono 

designati con il termine Galli. 

E’ possibile ipotizzare però che anche la civiltà Golasecchiana abbai avuto una sua influenza in 

questa area. 

Nei Comuni limitrofi sono stati rinvenuti numerosi resti che permettono di avanzare l’ipotesi di una 

presenza di altre popolazioni, quali Umbri di nazionalità Celtica ed Etruschi (attorno al 4.000 a.C.), 

Liguri (tra il 3.000 e il 4.000 a.C.), popolazioni dal vicino Oriente (attorno al 2.000 a.C.) e gli Insubri, 

tribù galliche che si sovrapposero e si mescolarono ai Liguri, creando un nuovo popolo autoctono.  

Tutte queste popolazioni vennero infine conquistate dai Romani, giunti attorno al 300-200 a.C. 

Tracce di centuriazione (lo schema urbanistico geometrico che i Romani utilizzavano per tracciare 

la pianta di una nuova città o di un territorio agricolo) confermano che lo sviluppo principale della 

città si ebbe durante l’epoca romana. 

Inoltre nel Museo di Gallarate sono raccolte alcune iscrizioni contenenti i nomi delle principali 

famiglie romani, quali APIMII, COELII, PLINII e ALBUCII. 

Cairate era collocata in una posizione privilegiata, poiché si trovava all’interno del triangolo viario 

che collegava Mediolanum (Milano) con Novaria (Novara) e Comun (Como), centri di potere e di 

commercio nel Nord Italia. 

In realtà Cairate si dimostro abbastanza ostile nei confronti dei cambiamenti apportati dai romani: 

tenacemente legata alle tradizioni preromane, impiegò diversi decenni ad abituarsi alla nuova 

cultura. 

Lo storico Tito Livio ci racconta di alcuni avvenimenti bellici avvenuti nella regione della 

Transpadania a partire dal 222 a.C., che coinvolgono anche l’area di Cairate.  
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Il paesaggio di queste zone era caratterizzato principalmente dalla presenza di querceti, che 

consentivano l’allevamento di suini e fornivano il legno necessario per costruire le case e riscaldare 

gli abitanti, oltre che per fabbricare i numerosi utensili quotidiani.  

Anche a frazione di Bolladello si sviluppò in questo periodo sulla via che collegava Gallarate a 

Castelseprio, anche se alcuni ritrovamenti fanno pensare che il nucleo urbano fosse sorto in epoca 

precedente. 

La principale fonte di ricchezza della zona era costituita dall'abbondante presenza dell'argilla, che 

veniva lavorata in loco. 

La storia di Cairate rimase a lungo legata a quella di Castelserpio, a cui era collegata tramite la 

strada che costeggiava la valle e della quale si sono ritrovate delle tracce a Fagnano Olona. 

In questi secoli si diffuse anche la coltivazione dei cereali in pianura e la vite sui terrazzamenti, 

importanti fonti di sostentamento per le famiglie dei coloni. 

Solo con l’arrivo dell’Imperatore Augusto, l’intera Padania venne conquistata dai Romani, e un 

lungo periodo di pace permise la fioritura economia di questa zona, che vide il suo apice con 

l’imperatore Adriano. 

All’epoca Cairate e Bolladello erano dei piccoli agglomerati di case agricole, poste al riparo dalle 

colline della zona, con una notevole estensione di terre coltivate e con alcune zone acquitrinose 

successivamente prosciugate.  

 

IL MEDIOEVO, I LONGOBARDI E I FRANCHI 

La caduta dell’Impero Romano d’Occidente comportò l’arrivo di nuove popolazioni, quali i 

Longobardi. Questa popolazione confermò l’importanza strategica di Cairate, che si insediarono a 

Peveranza e nell’area dove sorse il Monastero, come confermato da scavi archeologici realizzati 

sotto la guida del dott. Brogiolo nel 1981.  

Durante l’Alto Medioevo, Cairate apparteneva alla Pieve di Olgiate Olona, mentre Bolladello e 

Peveranza nella Pieve di Gallarate. 

Attorno alla fine del I secolo venne costruito il Monastero benedettino di S. Maria Assunta, grazie 

alla generosità della nobile monaca longobarda Manigunda, che decise di donare i suoi 

possedimenti al Vescovo di Pavia (sebbene i terreni si trovassero nella Diocesi di Milano e sotto la 

giurisdizione civile del Contado del Serpio). 

La leggenda narra che la nobildonna, dopo aver bevuto alla fonte di Bergoro (paese confinante con 

Cairate) ed essendo guarita da una malattia, avrebbe deciso di fondare il monastero come atto di 

ringraziamento, dedicandolo a Santa Maria Assunta. Nel contenuto della donazione, sottoscritta 

direttamente da due “iudices regi”, vengono nominate case (“casis”), corti (“curtis”) e poderi 

(“sediminas”), ed il fine ultimo di questa ingente donazione era la salvezza della propria anima e di 

quella dei suoi parenti. 

A differenza di molte altre zone del Nord Italia, Cairate non faceva parte di nessuna Fara 

longobarda, cioè di nessun unità minima di organizzazione sociale ed economica dello stato 

feudale Longobardo. Tuttavia i toponimi diffusi in queste zone come Gazza, Pissavassa, Valle 
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Bozzolo, etc… richiamano voci germaniche e testimoniano la presenza della dominazione 

longobarda in questa area. 

Molte testimonianze raccontano la presenza di un convento costituito nel centro antico dell’abitato 

di Bolladello: costruito attorno al 1200, esso era officiato dai padri di Cassino, più noti con il titolo di 

frati Benedettini. 

Quasi certamente l’arrivo di questo nuovo ente religioso portò ad un notevole contributo nello 

sfruttamento dei terreni acquitrinosi e nella lavorazione agricola, boschiva ed artigianale, così come 

previsto dalla regola benedettina “Ora et Labora”. 

Bolladello, durante il periodo longobardo, divenne un punto di osservazione grazie alla presenza 

della collina: tale importanza è rappresentata anche dalla presenza della “Cascina Noel”, prima 

denominata “il Gallo”. Si narra che addirittura Federico Barbarossa, dopo la sconfitta subita nella 

famosa battaglia di Legnano (1176), si rifugiò qui.  

Un’altra notizia storica lo vuole ospite anche al monastero, nello “xenodochio” (la foresteria adibita 

ad accogliere i viandanti), mentre le sue truppe si accamparono lungo la piana del fiume. 

Sempre a Bolladello, è importante ricordare il toponimo “Valle del Pozzolo”, che compariva anche 

sul catasto del secolo scorso: probabilmente derivato da “puteo alto”, indica la presenza di luoghi 

ricchi di fonti di acqua, forse gli stessi luoghi richiamati nella leggenda di Manigunda. 

Per quanto riguarda Peveranza, l’esistenza di una chiesa dedicata a Maria nel XIII secolo permette 

di ritenere valida l’ipotesi per la quale il paese abbia un’origine altomedioevale, tenuta anche in 

conto l’adorazione particolarmente forte che Longobardi e Franchi avevano per la Madre di Dio. 

Sebbene è possibile ipotizzare che un piccolo villaggio formasse un castello grazie alla particolare 

disposizione delle case, è molto probabile che Peveranza sia stata fondata da Longobardi collegati 

alla famiglia arimannica di Cairate per controllare il guado sul Tenore della strada Gallarate-

Castelseprio. La località infatti è citata per la prima volta in un documento del 721. 

Per circa un millennio, il Monastero rimase il centro economico e sociale di Cairate, ed il 

possessore di circa 2/3 del territorio cairatese e i 4 mulini. 

La località di Bolladello viene citata negli statuti delle strade e delle acque del contado di Milano, 

del 1346, come facente parte della pieve di Gallarate: insieme a Peveranza e a Cairate, era tra le 

comunità che contribuivano alla manutenzione della strada di Rho (Compartizione delle fagie 1346). 

Bolladello era una delle comunità comprese nel feudo di Gallarate, donato nel 1530 dal duca 

Francesco II Sforza a Marino Caracciolo, poi cardinale. 
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Nella prime foto si può riconoscere il sarcofago individuato come quello della fondatrice del Monastero, la nobile monaca 

longobarda Manigunda.  

Nel corso del XV secolo l’erudito umanista Tristano Calco testimonia la notizia del rinvenimento nell’edificio un sarcofago 

contenente le spoglie di una donna abbigliata con una veste dorata, fibule in oro e cintura. Forse si riferiva proprio a questo 

sarcofago e ai resti del corpo di Manigunda. 

Fonte: http://www.monasterodicairate.it/it/index.php 

 

 

 

Due immagini dei reperti delle tombe 

romane ritrovati durante i lavori di scavo 

nel Monastero benedettino di S. Maria 

Assunta di Cairate, e risalenti al IV – VIII 

secolo d.C. 

All’interno del Monastero sono stati 

ritrovati anche tracce di una villa rustica 
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DAL XII AL XIX SECOLO 

La sconfitta di Legnano subita dal Barbarossa permise a Milano di accrescere la sua egemonia, 

che si estese in buona parte del Comasco e del Varesotto. 

In particolare la casata dei Visconti, signori di Milano dal 1277 al 1447, costruì una delle residenze 

a Cairate, conosciuta anche con il nome di “castello” e localizzata tra le attuali Via Dante e via XX 

Settembre. 

L’arrivo della prestigiosa famiglia è documentata dalla presenza all’interno del Monastero di stemmi 

viscontei dipinti e scolpiti, insieme a quelli della famiglia Cairati. 

Nel 1560, i nuovi principi del Concilio di Trento portarono ai lavori di adeguamento del monastero: 

fu proprio in questa occasione che Aurelio Luini dipinse alcuni affreschi, uno dei quali ancora 

visibile. 

In epoca spagnola, in particolare dal 1654 fino al 1667 tutto il territorio di Cairate (ad eccezione del 

Monastero) divenne feudo di Giacomo Legnani; due anni dopo il feudo viene riacquistato da 

Alfonso Turconi al quale succede il figlio nel 1701.  

Nel periodo austriaco, la regina Maria Teresa d’Austria, la famosa promotrice del Catasto 

Teresiano, costrinse il Comune ad alienare le proprie proprietà e i terreni dei possidenti per 

risanare i bilanci comunali e trasformare le terre improduttive in aree coltivate. 

Nel 1786 un’altra riforma del governo austriaco obbligò il monastero a trasformarsi in una scuola 

per evitare la soppressione, che purtroppo arrivo nel 1799 con la conquista di Napoleone e 

l’alienazione dei beni del monastero. 

Il XIX secolo è contraddistinto da una notevole crescita demografica, anche grazie all’arrivo di 

nuove famiglie. 

Con Regio Decreto del 24 febbraio 1869, n. 4921, venne sancita la definitiva aggregazione dei 

comuni di Cairate, Bolladello e Peveranza. 

Avvenimento molto importante nello stesso anno è la nascita della “Cartiera Vita Mayer”, 

denominata inizialmente “Cartiera Enrico Vita & Co”, dove per oltre settant’anni vi hanno lavorato 

circa due mila e quattrocento persone. 

Gli anni successivi fino al 1900 sono caratterizzati da una modesta tranquillità: i tre centri, ora 

raccolti in un’unica entità comunale, vivono di agricoltura, piccolo artigianato, e poche altre attività 

locali.  

 

Un capitello conservato nel Monastero di 

Cairate con impresso lo stemma della famiglia 

dei Visconti, risalente al XIII secolo.  

 

Fonte: 

http://www.monasterodicairate.it/it/index.php 
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Immagine di Astorre Vita  (1854 – 1942), principale 

azionista della Cartiera F.lli Vita. 

Sposò Tilde, figlia di Sally Mayer, sancendo così l’unione 

delle due famiglie fondatrici della Cartiera Vita Mayer & 

Co. 

Attivo in politica, divenne sindaco di Abbiate Guazzane 

nel 1907, si prodigò per lo sviluppo del territorio della 

Valle Olona.  

 

Fonte: http://cartieracairate.it/la-famiglia-vita-mayer/ 

Decreto regio, datato 24 febbraio 

1869, firmato dal Re Vittorio 

Emanuele II che sancisce la 

definitiva  soppressione  dei 

Comuni di Bolladello e di 

Peveranza e l’annessione dei loro 

territori al Comune di Cairate. 

La decisione creò un diffuso 

malcontento fra la popolazione 

dei due comuni soppressi, tanto 

che vennero presentati numerosi 

ricorsi, mai accolti. 

 

Fonte: Ernesto Restelli, 

Bolladello, Storia, cronache e 

ricordi di una comunità, edito a 

cura della parrocchia di 

Bolladello, 1992 
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IL SECOLO SCORSO FINO AI GIORNI NOSTRI 

Il Novecento, così come in molte altre zone d’Italia, è stato caratterizzato da momenti di luce e 

momenti di buio: le due guerre mondiali hanno toccato anche Cairate e le sue due frazioni, sia in 

termini d vite umane, sia in termini di danni economici.  

Alla fine della seconda guerra mondiale, Cairate si presentava ancora come un paese prettamente 

rurale, le famiglie riuscivano a sostentarsi con i piccoli orti famigliari, nei quali venivano coltivati 

patate, cipolle, insalate, cavoli, pomodori e legumi vari. 

I campi venivano arati e lavorati per la semina del grano mais, frumento, segale e uva da vino: si 

riprese anche la coltivazione dei prati per fieno, che consentivano l’allevamento delle mucche da 

latte e dei vitelli da carne. 

Per quanto riguarda l’allevamento, gli animali più diffusi erano quelli da cortile: il maiale era 

utilizzato principalmente per la carne, i vitelli per la vendita, pollame, conigli, tacchini e oche per il 

pellame e le uova. 

Per quanto riguarda la produzione artigianale, è gia stata ricordata la presenza della “Cartiera Vita 

Mayer”; si può anche citare la tessitura Cardani, che occupava oltre cento donne nella filatura e 

nella tessitura su telai all’inizio a mano, poi a trazione elettrica. Purtroppo nel 1954, a seguito 

dell’avvento dell’automazione dei telai e la rivoluzione tecnica di quegli anni, si decise di chiudere 

la fabbrica e di trasferirla altrove. 

Nel secondo dopoguerra si diffuse anche la coltivazione del baco da seta, un utile investimento per 

le famiglie: infine, i boschi offrivano legna da ardere e per i mobili. 

Altro settore importante fu quello dell’edilizia, anche grazie al boom edilizio del primo dopoguerra. 

Nel 1966, la zona del Polesine fu colpita da una delle più disastrose alluvioni del nostro Paese: nei 

mesi successivi, molti abitanti di quelle zone decisero di trasferirsi altrove, e non mancarono nuovi 

abitanti anche a Cairate. In pochi anni, il paese raddoppiò per abitanti: dal 1951 al 1971 la 

popolazione passò da 4.625 a 7.027 abitanti.  

Ciò comportò un miglioramento dello stile di vita, anche per un generale innalzamento del tenore 

generale in Italia. Con il passare degli anni, vennero creati nuovi servizi, alcuni dei quali presenti 

tutt’ora: nel 1930 vennero costruite le prime scuole, nel 1967 aprì la farmacia, negli anni ’80 l’ufficio 

postale. 

Di questo stesso periodo sono la torre dell’acquedotto e la casa del fascio, sede dell’attuale 

biblioteca civica.  

Del 1965 è il maestoso viadotto che favorisce le comunicazioni tra il gallaratese e il tradatese. Il 

1976 è caratterizzato dalla chiusura della Cartiera Vita Mayer, e l’anno successivo viene 

definitivamente soppressa la linea Valmorea.  
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Due foto della frazione di Bolladello durante il 1900. 

In alto, l’Asilo Infantile Carnelli, fondato come scuola privata nel 1895 per volontà del sig. Carlo Carnelli. 

Successivamente l’asilo divenne un Ente Morale, così da poter usufruire di tutte le agevolazioni e le sovvenzioni 

previste dalla normativa vigente all’epoca. 

In basso, la dimostrazione della partecipazione dei bolladellesi alla costruzione del salone teatro sotto la guida del 

parroco Don Rodolfo Miriani. 

Fonti: http://www.asilodibolladello.it/ e il libro di Ernesto Restelli, Bolladello, Storia, cronache e ricordi di una comunità, 

edito a cura della parrocchia di Bolladello, 1992 
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Altre immagini della frazione di Bolladello: 

a sinistra, una foto di alcuni bolladellesi intenti alla produzione e 

alla vendita di pane; 

in basso, una foto di via Cavour invasa dal fango e dai detriti 

dopo la disastrosa alluvione  del 2 giugno 1992. 

Nella notte tra l’1 e il 2 giugno, il Varesotto fu interessato da 

piogge intensissime, che nell’arco di qualche ora riempirono i 

bacini di fiumi e torrenti, facendoli sondare. 

A ciò si aggiunsero anche gli smottamenti in tutto il territorio 

provinciale, l’allagamento di numerosi centri urbani, e la 

devastazione dei campi coltivati. 

Per quanto riguarda il Comune di Cairate, i problemi maggiori 

furono causati dal danneggiamento dell’acquedotto comunale e 

del pozzo ex Mayer, oltre che dalla quasi distruzione del cimitero 

della frazione di Bolladello e della parrocchia di Peveranza. 

I danni furono ingenti, tanto che l’alluvione dei 1992 è 

considerata una delle peggiori catastrofi naturali che ha colpito 

questo territorio. 

 

Fonte: Ernesto Restelli, Bolladello, Storia, cronache e ricordi di 

una comunità, edito a cura della parrocchia di Bolladello, 1992 
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3 – ANALISI DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

 

Il Comune di Cairate custodisce all’interno del proprio territorio numerosi monumenti architettonici 

e religiosi di notevole pregio, testimonianza del suo passato ricco di storia. 

Verranno quindi di seguito analizzati gli elementi di valore artistico, religioso e culturale presenti 

sull’intero territorio comunale di Cairate, partendo dal nucleo urbano di Cairate, e analizzando poi 

le frazioni di Bolladello e di Peveranza. 

 

CHIESA DEI SANTI AMBROGIO E MARTINO – PARROCCHIA DI CAIRATE 

 
I lavori per la costruzione della nuova chiesa parrocchiale di Cairate, dedicata ai SS. Ambrogio e 

Martino, iniziarono il 25 settembre 1944. 

Nel 1948 vennero completati le parti sotterranee e le fondamenta di tutto il perimetro dell’edificio, 

tuttavia i lavori vennero rallentati da una serie di difficoltà derivanti dal periodo bellico appena 

terminato. I lavori si conclusero nel 1956 e la chiesa venne benedetta il 13 ottobre dello stesso 

anno. Si decise di consacrare il nuovo altare alla Madonna, e la cerimonia ebbe luogo il 1 maggio 

1958; gli anni successivi furono dedicati alle finiture interne, quali l’impianto di riscaldamento, il 

pavimento ed il nuovo altare maggiore, consacrato il 3 luglio 1960 dal Cardinale Giovanni Battista 

Montini. 

Nel 1968 venne realizzata la cappella laterale dedicata al Sacro Cuore di Gesù, mentre attorno alla 

seconda metà degli anni Settanta si abbellì la cripta realizzando gli intonaci visibili ancora oggi, 

tinteggiando pareti e colonne e realizzando l’altare.  

Nel 1995 si decise di recuperare il vecchio organo, collocato nella ex chiesa parrocchiale dei SS. 

Ambrogio e Martino, e dopo un’attenta opera di restauro, l’organo venne collocato all’interno della 

nuova chiesa. Ultimo elemento in ordine di tempo è la torre campanaria, costruita nei primi anno 

del nuovo millennio: esso si erge a sud dell’abside, ed ha il fusto di mattoni a vista suddiviso in 

cinque ordini.  

Oggi la chiesa si presenta nello stile neoromanico, confermato dall’uso del mattone per i 

rivestimenti esterni e il ciborio all’interno. La facciata illude il fedele, facendogli credere di trovare 

all’interno uno spazio strutturato in cinque navate; in realtà la chiesa è uno spazio unico, costituito 

da un impianto a croce latina con cappelle laterali e un abside semicircolare.  

Il soffitto dell’ampia navata è voltato a botte, mentre la cupola si trova nell’intersezione con il 

transetto. La luce entra abbondante dalle vetrate colorate; lo stile è quello tradizionale figurativo 

per quelle poste più in alto mentre per le altre sono stati utilizzati colori meno intensi grazie alla 

ricerca formale più moderna ideata dal pittore Mario Bogani, autore di tutte le decorazioni pittoriche 

presenti nella chiesa (1985-2007). 

La facciata è in mattoni, ed è di evidente stile novecentista: poso sotto il timpano, vi è collocata una 

targa con la dedica: “D.O.M. ET SANCTIS AMBROSIO ET MARTINO ET B.V.M. ROSARII 

DICATUM”.  All’interno della chiesa sono presenti numerose vetrate, in particolare quelle dedicate 

ai due santi Ambrogio e Martino, oltre ad un altare dedicato alla Madonna del Rosario ed una 

cappella in cui sono raccolte alcune statue di Santi. 
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Fonte: https://beweb.chiesacattolica.it/ 

Fonte: http://www.prolococairate.it/ 
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EX CHIESA PARROCCHIALE DEI SS. AMBROGIO E MARTINO (CAIRATE) 

 

L’ex chiesa parrocchiale di Cairate, dedicata ai Santi Ambrogio e Martino, compare per la prima 

volta nel resoconto della visita pastorale di S. Carlo Borromeo nel 1583, nella quale venne prodotta 

una descrizione dell’edificio religioso con relativa planimetria. Non si hanno però dati certi 

riguardanti la data di fondazione della chiesa. La chiesa di presentava come una chiesa 

parrocchiale formata da un’unica aula rettangolare terminante con abside a pianta quadrata; nel 

1604, il Cardinale Federico Borromeo descrisse la chiesa esattamente come il suo predecessore, 

specificando le misure dell’aula (6,70m x 14,70m) a cui va aggiunta l’abside di 5m x 5,5m. 

Nel 1654 all’interno di un atto di vendita del feudo di Cairate da parte degli spagnoli, dsi fa 

riferimento alla presenza di 3 campane nella chiesa di S. Ambrogio, per l’epoca una dotazione 

campanaria rilevante. 

Nel 1753 la visita pastorale del cardinal Bozzobonelli descrisse in modo dettagliato la chiesa di S. 

Ambrogio: si presentava ad una sola navata, mentre la cappella principale era posta a oriente con 

l’altare maggiore avente l’orientamento liturgico. 

La chiesa era dotata di due cappelle: una a nord dedicata a S. Carlo e una a sud dedicata alla 

Madonna. Al suo interno erano anche presenti una tribuna a nord e un organo posizionato, insieme 

al coro, lungo la controfacciata. 

Attorno al 1700, la chiesa subì dei lavori di ristrutturazione e di modificazione, che portarono la 

chiesa ad assumere le forme che vediamo tutt’oggi: la facciata venne divisa in due da una fascia 

marcapiano che accentuava gli effetti chiaroscurali, e in aggiunta si aggiunse un timpano di 

impronta barocca. Non fu possibili costruire la tradizionale finestra in facciata perchè, come 

indicato prima, nella controfacciata vi era posizionato l’organi, che impediva la creazione 

dell’apertura. 

Molto importante è la scoperta dell’incisione dell’anno 1773 su una capriata, a cui dovrebbe risalire 

la realizzazione della copertura, o forse delle volte costituite da centinatura in legno e intonaco. Di 

sicura datazione è invece l’organo, ordinato nel 1842 e che attualmente si trova nella nuova chiesa 

parrocchiale, dopo essere stato spostato e restaurato nel 1995. 

L’ultimo restauro dell’edificio risale al 1911, quando sono state completate varie decorazioni e 

controllato l’organo. Le cinque campane della ditta Barigozzi, acquistate nel 1890, sono state 

portate nel giardino della casa parrocchiale nel 1978, per non compromettere la stabilità del 

campanile, e nel 2001 sono state posizionate sul nuovo campanile della Chiesa parrocchiale. 

Nel 1956, venne costruita la nuova chiesa parrocchiale, sempre dedicata ai Santi Ambrogio e 

Martino, e la vecchia chiesa venne abbandonata e utilizzata come deposito fino ai primi anni 

ottanta. L’inutilizzo dell’edificio ha gravemente danneggiato la sua struttura, che fino a qualche 

anno fa versava in condizioni di degrado e di abbandono. 

Nel 2011, la Provincia di Varese ha finanziato una serie di interventi, al fine di arrestare il 

deterioramento della chiesa e di salvaguardare un edificio che per lungo tempo ha fatto parte della 

vita dei Cariatesi.  
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E’ stata infatti ravvisata la necessità di provvedere ad una completa messa in sicurezza dell'edificio, 

soprattutto valutata l'interferenza con la viabilità pedonale e veicolare: i principali interventi 

riguarderanno le murature perimetrali (in termini di decorazioni e di intonaco, ed in termini 

strutturali), le aperture finestrate, le volte interne in cannucciato e la torre campanaria, la cui 

struttura risulta parzialmente instabile. 

 

 

 

 

Alcune immagini della Chiesa dedicata ai santi Ambrogio e Martino quando era ancora la chiesa parrocchiale del 

Comune di Cairate. Si possono notare le ricche decorazioni che adornavano la chiesa, prima che venisse abbandonata 

e sostituita dalla nuova chiesa. 

 

Fonte: http://www.prolococairate.it/ 
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Alcune immagini della Chiesa al suo stato attuale. Purtroppo ad oggi la chiesa risulta compromessa sia interiormente 

che esteriormente, e la sua struttura è danneggiata dal passare degli anni. 

 

Fonte: http://www.prolococairate.it/ 
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MONASTERO DI SANTA MARIA ASSUNTA (CAIRATE) 

 

Il Monastero benedettino femminile dedicato a Santa Maria Assunta rappresenta uno dei 

monumenti di architettura medievale benedettina che si possono trovare nella zona del varesotto. 

La scelta di costruire un chiostro fu dettata da due motivi principali: il primo di ordine economico (il 

monastero rappresentava un vero e proprio centro di produzione e amministrazione di beni); il 

secondo di ordine sociale (serviva a garantire un futuro ai membri femminili delle famiglie 

aristocratiche e della nobiltà). 

Prima della fondazione del Monastero, è probabile che quel luogo fosse già sede di un’altra 

costruzione, come dimostrano gli scavi archeologici che hanno permesso la scoperta di tracce di 

una villa rustica romana al di sotto delle stanze monastiche collocate sul terrazzamento affacciato 

sulla valle del fiume Olona. 

Inoltre nella parte corrispondente alla zona della chiesa del monastero, si sono conservati i resti del 

granaio della villa, usato per l’immagazzinamento di cereali e legumi destinati ai commerci lungo la 

via che collegava la valle dell’Olona a Milano e alle valli alpine. 

Infine, il locale dell’ala est è indicato come un ambiente antico, forse pertinente ad una struttura 

fortificata, citata più volte da fonti storiche e documentarie: si fa riferimento probabilmente al 

“castello” indicato da Bonaventura Catiglioni (1593) e all’oppidum da Tristano Calco (1856). 

Alcuni atti notarili del 1306 riportano la presenza di un “fossato del Castello” e in un documento 

risalente al 1272 è citato il toponimo “il Castello” nell’inventario di una vigna che era ancora 

esistente ed identificabile nel 1912. 

Da tutte queste informazioni si può quindi ipotizzare che i muri di sostegno dell’ala est (spessi 1.60 

metri) possano essere appartenute al fortizio appena descritto, e che la struttura monastica possa 

avere in parte riutilizzato le strutture preesistenti già pertinenti a tali fortificazione. 

Durante il periodo della dominazione longobarda, l’area era occupata da una necropoli tardoantica, 

e mantenne la sua funzione funeraria anche nei decenni successivi. Venne infatti creata una zona, 

probabilmente recintata, riservata a tre tombe contenenti i corpi di un gruppo famigliare 

aristocratico, le “sepolture privilegiate”, databili tra la fine del VI e la metà del VII secolo. Esse sono 

riconducibili a tre tipologie differenti: una cassa è in ciottoli legati da malta, intonacata e dipinta, la 

seconda ha una struttura in laterizi, ciottoli e pietre, e la terza è composta da lastre di pietra di 

epoca romana di riutilizzo. 

L’arrivo dei Longobardi nel Seprio, determinò dei cambiamenti nelle strutture edilizie, le quali 

rimasero immutate fino all’XI secolo. È però nel corso del VII secolo che si crede si possa essere 

formato il primo nucleo del monastero. Durante gli scavi archeologici sono state, infatti, ritrovate le 

fondamenta di un oratorio funerario, oggi non più visibile, contenente le sepolture di individui di 

sesso femminile, forse le prime monache. 

Come già raccontato prima, la storia narra che esso fu fondato durante il regno di Liutprando per 

disposizione di Maniconda (secondo la tradizione nel 737), che lasciò per dote al monastero i suoi 

beni in Cairate e luoghi adiacenti (Fondo di Religione, Santa Maria Assunta, Cairate). 
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Per volere della stessa fondatrice, fu soggetto alla giurisdizione del vescovo di Pavia fin dalla 

fondazione (Toscani 1984); la giurisdizione del vescovo pavese durò fino al 1799, anno di 

soppressione del monastero. 

Nel XII secolo, Cairate era un comune rurale ed il Monastero svolgeva un ruolo di dominus loci, 

cioè di signore del luogo: era protetto da strutture difensive, e aveva il compito di amministrate tutti 

i beni sotto la sua giurisdizione. 

Nel secolo XVIII il monastero risultava possedere un’ingente quantità di terreni all’interno delle 

varia pievi e delle comunità limitrofe, quali quella di Cairate, di Fagnano, di Olgiate Olona; di 

Somma, di Gallarate (Possessi dei monasteri femminili, sec. XVIII) e anche nella pieve di Appiano 

(Catasti ecclesiastici, ducato di Milano). 

Attorno al XI secolo, il Monastero subì delle notevoli trasformazioni architettoniche e strutturali: 

venne creato il primo chiostro, fulcro e cardine di ogni monastero benedettino, mentre la chiesa del 

monastero venne ampliata in due diverse occasioni, fino ad assumere l’impianto di basilica a tre 

navate. Per quanto riguarda il chiostro, è fondamentale ricordare a figura della Badessa Antonia de 

Cairate, che guidò il Monastero per oltre trent’anni. Ella riuscì ad ottenere per il chiostro il privilegio 

di poter fare coppi e mattoni con esenzioni fiscali, ed altre importanti vantaggi: ciò permise al 

Monastero di intraprendere rilevanti interventi di trasformazione, ampliamento e abbellimento. E’ 

proprio durante uno degli interventi edili che venne scoperto un grande sarcofago, ritenuto essere 

quello di Maniconda, con le spoglie in veste e gioielli d’oro. 

Dal punto di vista storico, il convento risulta importante anche per il passaggio di Federico 

Barbarossa: come già raccontato, si narra che l’imperatore si riposò nella foresteria del Monastero 

la notte antecedente la battaglia di Legnano contro la Lega lombarda. 

Infine nel XIV secolo la chiesa venne modificata ulteriormente: l’abside della navata centrale 

divenne quadrangolare e su di essa si impostò un arco a sesto acuto. 

Dopo i grandi interventi di trasformazione, nel XV e XVI secolo il Monastero conosce ben pochi altri 

episodi significativi: il ciclo pittorico delle stazioni della Via crucis in giro ai loggiati superiori, e i 

dipinti devozionali nei portici terreni.  

Nel primo decennio del 1700 venne costruito il grane arco d’ingresso del monastero, mentre negli 

anni trenta dello stesso secolo venne aperto il grande corridoio di collegamento al primo piano tra 

loggiato del chiostro e corte di San Pancrazio, all’angolo nord-est del chiostro stesso. 

Nel 1798, il Monastero, così come altri numerosi ordini religiosi in zona, venne soppresso in virtù 

della legge 19 fiorile anno VI: in quell’anno, vi erano diciannove monache e dieci converse 

(Amministrazione del Fondo di Religione, monastero di Santa Maria Assunta, Cairate). 

La soppressione avvenne durante il periodo napoleonico, quando l’imperatore francese decise di 

espropriare i beni ecclesiastici per finanziare le sue campagne espansionistiche: proprio per questo 

motivo, subito dopo la chiusura del monastero vennero messi all’asta i mobili e gli arredi, e la 

struttura suddivisa in tre parti autonome e separate e vendute ai privati. 

Diviso in tre parti come descritto dall’atto del 1801 (caseggiato della foresteria, caseggiato del 

chiostro, corte di San Pancrazio), il complesso venne ben presto riutilizzato per altri scopi, quali 

quello abitativo e quello agricolo. 
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Questa trasformazione negli usi comportò anche una modificazione dell’assetto del Monastero: 

vennero demoliti numerosi edifici, tra i quali la chiesa esterna, la ghiacciaia, la cinta del giardino 

sud, il cortile del pozzo e l’intera foresteria. 

Nel 1964 il complesso monastico versava in condizioni di abbandono e degrado: venne quindi 

dichiarato monumento di interesse storico artistico, e ciò gli conferì lo status di edificio tutelato (il 

decreto ministeriale di vincolo è del 26 marzo 1964). A seguito della sua acquisizione pubblica nel 

1975, inizio un processo di riqualificazione funzionale e di restauro architettonico: a tali lavori 

partecipò anche il Ministero per i Beni e le attività culturali, sia con un intervento diretto di restauro 

della chiesa interna, sia con un contributo finanziario ai lavori condotti dalla Provincia di Varese. 

Ad oggi il monastero è suddiviso in tre parti: i rustici e la ortaglia, il chiostro e la chiesa, ed infine il 

cortile di San Pancrazio. Attualmente l’ortaglia misura metà della grandezza originale, ridotta 

principalmente dopo la costruzione della strada comunale e dal muro di recinzione che la separa 

da essa. 

Il nucleo principale del complesso monastico è costituito dal chiostro con la doppia chiesa sul lato 

meridionale: esso ha forma planimetrica approssimativamente di quadrato, con portico terreno ad 

archi a sesto acuto su colonnine in pietra, che corre continuo sui quattro lati, e corrispondente ed 

un loggiato superiore con archi ogivali su colonne. Sul lato su del chiostro è disposta la chiesa 

doppia, suddivisa nella chiesa esterna, dedicata ai cittadini, e la chiesa interna, accessibile solo 

alle monache.  

Il cortile di San Pancrazio invece è un nucleo di edifici aggiunto in epoca successiva rispetto al 

resto del complesso; gli edifici che compongono questa corte sono costituiti da una sola lunga 

manica con andamento nord-sud, in parte porticata a pilastri.  

In generale si tratta di un complesso monastico ben articolato, ridimensionato nelle sue dimensioni 

dal alcune demolizioni del passato, che tuttavia mantiene ancora il carattere dei grandi monasteri, 

con l’alternanza di spazi chiusi e spazi aperti, di edifici legati all’attività religiosa ed altri legati 

invece alle attività produttive manuali e di sussistenza, per la coltivazione dei fondi agricoli di campi 

e vigneti cui il monastero fu proprietario per lungo tempo. 

Ad oggi il nucleo del chiostro è adibito ad uso mussale ed espositivo mentre il cortile nord a 

Biblioteca comunale (con annessa nuova sede degli uffici comunali). All’interno sono presenti 

anche diverse associazioni e il Comando di Polizia locale del Comune di Cairate. 

 

Tutte le immagini seguenti sono tratte dal libro edito dalla Provincia di Varese, Restauro e riuso del Monastero di Santa 

Maria Assunta in Cairate – Varese, Maggioli Editore, 2013 
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CHIESETTA DI SANTA MARIA (CAIRATE) 
 

La chiesetta di Santa Maria è situata all’interno del complesso del Monastero di Santa Maria 

Assunta ed è una chiesetta doppia: la parte esterna dedicata ai fedeli, la parte interna dedicata alle 

monache che risiedevano nel Monastero.  

Ad oggi, la separazione tra le due chiese è a stento riconoscibile, a causa degli innumerevoli lavori 

di ristrutturazione degli spazi che sono stati fatti nel corso dei secoli e che hanno radicalmente 

modificato la natura dell’edificio.  

La chiesa esterna, così come attestato nel 1801, era suddivisa in tre navate con pilastri, per quattro 

campate di lunghezza: dopo la soppressione del Monastero, anche la chiesa venne venduta ai 

privati, che preferirono demolire le prime due campate con l’antica facciata preceduta da un pronao 

a colonnine, e la navata laterale destra. La navata laterale sinistra e la sacrestia venne suddivisa e 

riutilizzata a locali di abitazione.  

I motivi del ridimensionamento della chiesa vengono spiegati nel “Notiziario della Soprintendenza 

ai Beni Archeologici della Lombardia”: “In ottemperanza alle disposizioni del Concilio di Trento sulle 

chiese annesse ai conventi, nel secolo XVI fu ridotta ad un’unica navata con tre diverse opere tra 

cui l’abbattimento della navata destra e la creazione di una zona riservata alle sole monache. Sul 

tamponamento dell’arcata a sesto acuto dell’abside del secolo XIII, fu dipinto un grandioso affresco 

a firma del Luini”. 

La chiesa interna invece è rimasta spazialmente la stessa, tuttavia nell’Ottocento fu pesantemente 

manomessa e suddivisa sia in ampiezza che in altezza con un muro trasversale intermedio e due 

solai. Venne così parzialmente coperto il grandioso affresco dell’Assunzione della Vergine Maria, 

che occupava la parete di fondo, a cui era appoggiato l’altare. Il dipinto è opera di Aurelio e Gian 

Pietro Luini (figli di Bernardino Luini), datato al 1560, data riportata sulla parete verso il chiostro. 

Nel monastero di Santa Maria Assunta il coro delle monache si trova nella parte terminale della 

chiesa. La facciata odierna si mostra spoglia e le arcate tamponate poiché, come gia scritto in 

precedenza, la reale facciata venne demolita attorno al 1800. Di quello che c’era nel ‘700 è rimasto 

l’altare maggiore, separato dalla navata tramite la balaustra secondo l’uso antico. 

Durante l’intervento sull’affresco del Luini, sono venute alla luce altri due dipinti di notevole valore, 

seminascosti in squarci o vani di passaggio tra la chiesa interna e i locali retrostanti, entro il muro 

di tamponamento dell’arco trionfale ogivale. Il primo rappresenta un santo vescovo, decorato con 

mitria e pastorale, e viene attribuito attorno al XV secolo; il secondo invece rappresenta San Rocco, 

ed è stato attribuito al presbitero Andrea nel 1529 grazie ad una iscrizione sottostante.  

La chiesa interna, durante tutto il Cinquecento, fu soggetta ad una serie di modificazioni, così come 

previsto dal Concilio di Trento (”De regularibus er monialibus” del 1563) e dal trattato “Instructiones 

fabricae ecclesiaticae” del 1577 promulgato da Carlo Borromeo. 

Uno degli esempi a cui ci si ispirò per la costruzione della chiesa fu quella di San Maurizio del 

Monastero Maggiore di Milano, il principale monastero benedettino femminile della città: molti degli 

elementi architettonici che caratterizzano questa chiesa furono poi ripresi nella chiesa di Santa 

Maria del Monastero di Cairate. 
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L’altare maggiore, databile al XVII secolo, porta la data 1724 ed è di marmo policromo. Il soffitto è 

completamente affrescato ma la stesura dello scialbo (rimosso da poco tempo in seguito al 

restauro finanziato dalla Sovrintendenza e diretto da Luca Rinaldi) e le infiltrazioni d’acqua hanno 

danneggiato la brillantezza e la vivacità dei colori che componevano i dipinti.  

Nell’anno 2000, anno del Grande Giubileo, la chiesa di Santa Maria Assunta ha ottenuto un 

finanziamento economico che ha permesso il restauro della chiesa e del coro delle monache, e la 

scoperta di nuovi affreschi. 

Il ritrovamento dell’affresco votivo raffigurante San Rocco ha anche permesso di scoprire la data di 

costruzione del campanile (1525), connesso con il coro rettangolare e ricavato nello spazio del 

preesistente presbiterio con abside rotonda, che è stata ridotta di dimensioni proprio per far spazio 

al nuovo elemento architettonico. 

 

Il famoso affresco dell’Assunzione della Vergine Maria, opera di Aurelio e Gian Pietro Luini (figli di Bernardino Luini), 

datato al 1560.  

Fonte: http://www.monasterodicairate.it/ 
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Nella prima immagine, il soffitto della navata centrale suddiviso in campate strette e allungate e coperte ognuna da una 

volta a crociera affrescata con motivi decorativi vegetali risalenti al 1580 -1590. 

Nella seconda immagine, l’altare barocco riccamente decorato e collocato nella chiesa nuova risalente al 1724. 

 

Fonte: http://www.monasterodicairate.it/  e  http://www.lombardiabeniculturali.it/ 



COMUNE DI CAIRATE (VA)  Analisi del patrimonio edilizio esistente 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi                                                                                 
           

28

LA CHIESA DI SAN MARTINO (CAIRATE) 

 

La chiesetta di San Martino, attigua al cimitero, sorge su di un limite centuriale di epoca romana, e 

si caratterizza come un antico complesso parrocchiale di origine medievale. 

Non si conosce la data di fondazione dell’edificio, la cui dedicazione rimanda al periodo di lotta 

contro gli Ariani o alla dominazione franca. 

La forma planimetrica non è molto diversa da quella rilevata nel 1580, ed è probabile che nello 

stesso anno ci fu un ampliamento nella facciata dello stabile. Nel corso dei secoli sono stati 

effettuati diversi interventi miranti a chiudere e ad aprire aperture, per assecondare le esigenze 

delle diverse epoche. 

L’ultimo restauro ha portato alla scoperta di una porzione di epigrafe romana murata nello spigolo 

esterno. 

Nel corso del XX secolo, la chiesa è stata oggetto di numerosi interventi di restauro e di 

ristrutturazione, che hanno nascosto quasi completamente i resti delle antiche stratificazioni 

murarie. 

Durante gli anni ’70 e 80’ è stato riorganizzato il presbiterio, e sono stati condotti interventi di 

rifacimento della copertura e del pavimento, oltre che degli intonaci interni ed esterni.  

L’ingresso della chiesa è preceduto da un semplice portico a cuspide, mentre interiormente la 

chiesa è costituita da una sola navata, che crea un unico ambiente rettangolare, con abside 

semicircolare. 

Il soffitto è caratterizzato dalle travature a vista, probabilmente in calcestruzzo, mentre la luce entra 

nell’ambiente grazie alla presenza di finestre rettangolari con vetrate colorate localizzate nelle 

pareti laterali. 

L’unico elemento di interesse è rappresentato da un magnifico affresco staccato raffigurante la 

Madonna in trono con il Bambino: l’epoca in cui l’ignoto autore ha dipinto il soggetto risale al tardo 

quattrocento o forse ai primi decenni del secolo successivo. 

Altro elemento caratteristico della chiesa è la presenza di una muratura interna dell’abside, 

costituita da lastre in pietra moderna riportanti delle dediche ai defunti. 

Il pavimento dell’aula è in cotto, mentre l’altare è di marmo. Infine, il campanile, collocato a nord 

dell’aula, è costituito da un setto murario terminante a doppia falda, e decorato da una finestra 

trifora, al cui interno è collocata l’unica campana della chiesa.  
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Fonte: https://beweb.chiesacattolica.it/   

Fonte: http://www.comune.cairate.va.it/c012029/hh/index.php 
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CHIESUOLO DELLA MADONNA DI MARZO 

 

Il chiesuolo della Madonna di Marzo è collocato in via XX Settembre, in prossimità del piccolo 

bosco che costeggia il fiume Olona.  

Di modeste dimensioni, probabilmente la sua struttura iniziale era una sorta di aiuola spartitraffico: 

le informazioni più antiche giunte fino a noi risalgono al XVIII. 

Assume la configurazione attuale attorno a metà dell’Ottocento; nel 1912 G. Uberti scrive:” La si 

chiama il chiesuolo della Madonna di Marzo perché anticamente v’era una divota immagine 

dell’Annunciazione. Ora, invece, vi si onora una non spregevole tavola del pittore Antonio Porro, 

nella quale vedesi effigiata la Madonna del Rosario”. 

Lo stesso Uberti aggiunge poi:” Questa cappelletta, oggi di proprietà dell’albergatore Crosti 

Francesco, 72 anni addietro era tutta circondata da un bosco il quale giungeva fino alla casa del 

sig. Crosti Carlo, nonno del sig. Francesco, allora casa privata”. […] ” Evidentemente oltre agli 

alberi sulla costa si erano aggiunti quelli cresciuti grazie all’abbandono dello svincolo attorno al 

chiesuolo. […] “Costui atterrò il bosco, ed eresse una cinta attorno alla sua proprietà, 

trasformandola in un giardino, qual si vede tuttora. Così la cappelletta divenne meglio accessibile, 

tanto più allorché si allargò la strada della Costa, - che adesso la rasenta – e la si piegò ad entrare 

in paese per colà dove ora sorge il pozzo pubblico, mentre un tre secoli fa la medesima strada, 

giunta che era a circa 10 metri dal chiesuolo passava a mezzodì del paese, nella località 

detta Dietro ai Monti, e si entrava in Cairate per la via che fiancheggia il giardino, oggi di proprietà 

del colto maestro sig. Nicolò Fontana.” 

Si può quindi ipotizzare che la cappelletta che oggi vediamo sia stata costruita quando venne 

realizzato il tratto di strada di Via XX Settembre che conduce a Piazza Italia: probabilmente venne 

costruita per ricordare l’evento, e per “sacralizzare” una delle entrate principali alla città. 

 

Fonte: http://www.prolococairate.it/ 
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MADONNA DE LA SALETTE (CAIRATE) 

 

La piccola cappella dedicata alla Madonna de La Salette si trova al di fuori del centro abitato, sulla 

strada che porta al confinante Comune di Lonate Seppino. 

La tradizione narra che il 19 settembre del 1846, nel viaggio denominato La Salette (in una regione 

delle Rhône-Alpes, a sud-est della Francia), due bambini, Massimino Giraud e Melania Calvat, 

stavano portando a pascolare le loro mucche, quando d’improvviso apparve loro la Madonna, 

piangente e seduta su un sasso. 

Dopo essersi alzata in piedi, la Vergine affidò ai pastorelli un messaggio, con l’incarico di “farlo 

sapere a tutto il suo popolo”: la Vergine parlò loro di una profezia che si sarebbe realmente 

avverata. 

La Madonna, infatti, ricorda ai ragazzi che l’anno precedente, nel 1845, le patate erano marcite e 

profetizza che avrebbero continuato a marcire al punto che a Natale non ce ne sarebbero più state. 

Lo stesso dice del grano e dell’uva, informandoli che si sarebbe verificata una grande carestia, a 

causa delle continue bestemmie degli uomini e dei loro atti impuri. 

Effettivamente nel 1845 un fungo, che fu individuato nella Phytophthora infestans, aveva iniziato a 

distruggere i raccolti di patate, che erano l’alimento principale della popolazione. La carestia non 

colpì solo la Francia, bensì l’intera Europa, causando numerose vittime fra la popolazione.  

La Chiesa non ha ancora riconosciuto ufficialmente i misteri annunciati dalla Vergine, dai toni 

apocalittici e nefasti. 

La cappella è di piccole dimensioni, e al suo interno vi è la raffigurazione della famosa Madonna de 

La Salette con i due bambini alla quale comparve: alle sue spalle, si vedono le montagne e i campi 

nei quali i due fanciulli portarono a pascolare le loro mucche.  
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CHIESA DI SAN AMBROGIO – PARROCCHIA DI BOLLADELLO 

 

La Chiesa di San Ambrogio risale quasi con certezza al XIV secolo, come testimoniano gli atti 

dell’archivio diocesano e del Cronicus, il diario che i parroci redigono nel periodo pastorale in cui 

esercitano il loro servizio religioso. 

Così come molte altre chiese, anche questa fu soggetta a rifacimenti causati principalmente dai 

numerosi incendi, di natura dolosa o meno. 

La chiesa venne rifatta numerose volte, e di solito la distruzione di alcune parti era una buona 

occasione per apportarvi migliorie: nel corso dei secoli, la chiesa venne alzata ed ingrandita 

rispetto alla struttura originaria. 

Sicuramente, uno degli intervento più importanti avvenne attorno al XVIII secolo, quando la chiesa 

venne ampliata dal lato della facciata e in altezza. 

Più certa è la data di costruzione dell’altare laterale dedicato a Sant’Ambrogio, realizzato tra il 1847 

e il 1850; nel 1853 la chiesa venne tinteggiata all’interno. 

Nella seconda guerra mondiale, il parroco Don Rodolfo Miriani si accorse di alcuni cedimenti 

nell’abside: si scoprì che esso appoggiava su volte sotterranee lesionate dalle infiltrazioni, dalla 

vetustà e dai terremoti che si erano susseguiti nelle epoche precedenti. Un ulteriore scoperta fu 

che queste erano in realtà delle fornaci di epoca romana, che i Romani avevano utilizzato nei tempi 

delle loro conquiste.  

In breve tempo, onde evitare l’arrivo delle commissioni di studio, venne costruita la nuova abside, a 

mattoni pieni: tuttavia rimuovendo delle statue, si scoprirono delle immagini e dei dipinti di rara 

bellezza. Tali dipinti vennero coperti con calce viva, a seguito delle disposizioni igieniche contro la 

peste. 

Altri dipinti vennero scoperti da alcuni muratori, intenti a spostare delle mensole collocate nel 

presbiterio e a collocare dei tasselli sulle lesene frontali dell’altare. 

Purtroppo anche in questo caso, così come successo per gli altri affreschi, l’incuria e la 

sprovvedutezza di alcuni incompetenti portarono alla cancellazione dei dipinti. 

Successivamente vennero sistemati l’abside, le balaustre e il presbiterio (1950-1952), mentre il 

pavimento che oggi vediamo è una donazione fatta da una famiglia del paese. 

Tra il 1979 e il 1980 vennero condotti interventi di risanamento sulle cappelle laterali e degli 

interventi di manutenzione della copertura e delle lattonerie. 

A metà degli anni Ottanta, il presbiterio venne nuovamente modificato, con la costruzione del 

nuovo altare sul progetto di Don Gaetano Banfi: il nuovo altare venne consacrato dal Cardinal 

Carlo Maria Martini il 6 settembre 1985. 

Di recente è stata ridecorata tutta la navata da pittori locali; il nuovo altare in bronzo, opera degna 

di notevole pregio artistico e simbolico, è stato fortemente voluto dal parroco Don Ambrogio 

Giussani e raffigura il popolo di Dio che si reca alla mensa del sacrificio. 

Gli anni ’90 hanno visto il restauro delle superfici interne, mentre nel 2015 sono stati completati gli 

interventi di restauro delle facciate esterne.  
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Ad oggi la chiesa è costituita da una aula unica coperta a botte con coro semicircolare allungato e 

due cappelle laterali. Il campanile invece sorge in corrispondenza del alto meridionale della chiesa. 

La cella campanaria ha bucature a tutto sesto con balaustre in pietra e cuspide sommitale con 

rivestimento metallico terminante con croce in ferro. 

La facciata è caratterizzata dalla presenza di due massicci pilastri laterali che reggono un arcone 

all’interno del quale si colloca il portale ed una finestra. Il portale è decorato da cornici 

architettoniche e da un timpano superiore: all’interno del timpano superiore di trova la scritta di 

dedica “D.O.M.S. AMBROGIO”. 

Nel lato destro della chiesa, si trova una tela raffigurante Papa Giovanni, ed una statua di San 

Giacomo all’interno di una nicchia; nel catino absidale è rappresentato Sant’Ambrogio in gloria. 

Nella parte sinistra della chiesa invece si trova un altare laterale con la statua di Maria Addolorata, 

ed una nicchia nella navata centrale nella quale è collocata la statua di San Giuseppe. 

Infine, all’interno di una cappella laterale, si trova l’accesso alla balconata dell’organo e il battistero 

con affresco raffigurante il battesimo di Cristo.  

 

Fonte: http://www.prolococairate.it/ 
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CAPPELLA DI SAN ROCCO (BOLLADELLO) 

 

La cappella di San Rocco è collocata nella piazza principale di Bolladello, davanti al monumento ai 

caduti delle guerre.  

Anticamente era una piccola cappella votiva, costruita in ricordo della terribile epidemia di peste 

che scoppiò nel Cinquecento e che causò un elevato numero di vittime tra la popolazione. 

San Rocco infatti è venerato sin dal Medioevo come santo protettore della peste, e sono numerose 

le cappelle e le chiese a lui dedicate in tutta Italia come ex voto per la guarigione da un’epidemia di 

peste. Questa cappella è quindi un segno di fede e di gratitudine da parte dei fedeli nei confronti 

del Santo guaritore. 

La cappella è stata successivamente ampliata dagli ex combattenti e dai reduci della guerra, che 

hanno voluto trasformarla in un vero e proprio tempio votivo a memoria dei caduti e degli eroi delle 

guerre. 

La costruzione è molto semplice: si caratterizza da un’aula rettangolare e da un altare racchiuso in 

pochi metri quadri. Alle pareti sono presenti degli affreschi della Passione di Cristo, alcune foto dei 

caduti e dei cimeli di guerra conservati a memoria delle vittime.  

All’esterno è possibile osservare una croce che domina la trave che sorregge il tetto, mentre 

all’interno del piccolo campanile è custodita una campana portata dai campi di guerra della Russia. 

Il 16 agosto, giorno dedicato a San Rocco, viene celebrata la messa votiva e di suffragio dei morti 

per la peste e per le vittime di guerra. 

 

 
Fonte: di Ernesto Restelli, Bolladello, 

Storia, cronache e ricordi di una 

comunità, edito a cura della 

parrocchia di Bolladello, 1992 
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SANTUARIO MADONNA DI SAN CALIMERO (BOLLADELLO) 

 

Il Santuario della Madonna di San Calimero, denominata anche Chiesa della Beata Vergine, è una 

chiesetta posta in cima ad una piccola collina, a circa 297 metri sul livello del mare. 

Le sue prime testimonianze risalgono al XII secolo e la sua presenza è attestata da Goffredo di 

Bussero alla fine del XIII secolo. Tuttavia la tradizione popolare ricorda la presenza di una struttura 

più antica, a testimonianza della devozione delle famiglie locali. 

Credendo alla sua datazione più antica, si ipotizza che in principio fosse una semplice cappella 

votiva, trasformata poi in una chiesa nei secoli successivi. 

Il 1870, data incisa sull’esterno in alto dell’abside, è l’anno di rifacimento della chiesa, andata 

distrutta a causa dell’ennesimo incendio doloso ad opera di sacrileghi: la chiesa viene ampliata, ed 

assume l’aspetto odierno. 

Durante la seconda guerra mondiale, venne rubata l’unica campana posta sul campanile, tuttavia 

poche ore dopo il furto venne ritrovata e ricollocata al suo posto. 

Il Novecento è caratterizzato da alcuni interventi di manutenzione dell’edificio, in particolare il 

rifacimento del tetto nel 1911. Importanti modifiche vennero apportate prima della visita del 

Cardinale Schuster nel 1938. 

Tra il 1980 e il 1990 venne rifatta la porta di ingresso, con la messa in opera delle formelle di 

bronzo figurate disegnate dal Parroco Don Ambrogio Giussani; venne anche rifatto il pavimento, ci 

fu il restauro delle superfici interne e del campanile, oltre che il rifacimento del tetto.  

Attualmente il santuario si presenta rinnovato ed abbellito, ed è ancora forte oggetto di devozione 

da parte dei fedeli: esso si presenta come un edificio a navata unica, terminante con abside 

semicircolare. A metà della navata sono presenti due piccole sporgenze laterali, su cui si erge la 

cupola; infine, a sud dell’edificio sorge una piccola sacrestia ed il campanile. 

All’interno è possibile ammirare due copie dei quadri raffiguranti San Calimero e San Giuseppe; 

sull’altare maggiore invece è collocata la tela denominata “Madonna di San Calimero”, raffigurante 

la Vergine che allatta Gesù Bambino. 

Il campanile è costituito da un semplice fusto con muratura in vista con cella campanaria. 

Il culto di san Calimero è piuttosto antico: Calimero fu il quarto vescovo di Milano e visse alla fine 

del III secolo d. C. Il santo, tradizionalmente legato all’acqua, sarebbe stato ucciso a pugnalate e 

gettato in un pozzo dai pagani che vollero in questo modo vendicarsi, con una sorta di 

contrappasso, poiché il vescovo battezzava anche chi non desiderava convertirsi.  

Il nome della chiesa tuttavia viene fatto risalire ad un episodio avvenuto attorno al Settecento: una 

nobildonna si salvò per miracolo da un incidente con la sua carrozza, dovuto al ghiaccio per strada. 

In segno dir riconoscenza per lo scampato pericolo, decise di donare alla chiesa il dipinto di una 

Madonna con bambino, che diede poi il nome al Santuario stesso e che in breve tempo divenne 

oggetto di forte culto. 

Altra ipotesi invece è che il nome Calimero derivi dal greco kalimera, che significa “buongiorno”: il 

nome si riferirebbe dunque all’orientamento del Santuario, rivolto ad est, luogo da cui sorge il sole. 
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Fonte: https://beweb.chiesacattolica.it/ 

  

Fonte: http://www.prolococairate.it/ 
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Fonte: di Ernesto Restelli, Bolladello, Storia, cronache e ricordi di una comunità, edito a cura della parrocchia di 

Bolladello, 1992 
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CHIESA DI SANTA MARIA ASSUNTA - PEVERANZA 

 

La chiesa di Santa Maria Assunta, parrocchia di Peveranza, è stata probabilmente fondata dai 

Longobardi, così come l’antico nucleo storico di Peveranza. 

Tale agglomerato urbano aveva una funzione di controllo del guado sul fiume Tenore, lungo la 

strada che da Gallarate conduceva a Castelseprio.  

La località di Peveranza viene citata per la prima volta attorno al 720, ed è probabile che la chiesa 

sia stata costruita in quel secolo. Inizialmente collocata al di fuori del piccolo villaggio, a seguito 

dell’espansione di quest’ultimo venne inglobata all’interno del nucleo urbano. 

Una delle prime testimonianze della sue esistenza risale al 1280, all’interno del Liber Notitiae 

Sanctorum Mediolani, un manoscritto che raccoglie l’elenco delle chiese all’interno delle arcidiocesi 

di Milano, oltre che innumerevoli informazioni riguardanti i santi, gli eventi storici, le relative festività, 

chiese ed altari esistenti all’interno del territorio milanese. 

Attorno al 1616, la chiesa venne ampliata per la prima volta, e con successivi lavori di miglioria, ne 

venne cambiato l’orientamento; successivamente verso la fine del 1800 la chiesa subì un secondo 

ampliamento sulla base del progetto di Pietro Muraglia, figlio del famoso architetto Giacomo, attivi 

entrambi attorno al XVIII secolo nella zona del Nord Italia.  

Dopo questo secondo rimaneggiamento, la chiesa assumerà le dimensioni che vediamo oggi. 

Gli ultimi interventi compiuti sulla chiesa riguardano il restauro delle cappelle laterali (1931) e 

l’altare maggiore (1932), le vetrate artistiche (1938). 

In ultimo, tra il 1951 e il 1953 venne realizzato il portico di ingresso su progetto del prof. Binda con 

statue e bassorilievi in cemento, mentre nel 1968 vennero posizionate le porte in bronzo 

all’ingresso principale.  

Oggi la chiesa si presenta come un edificio a navata unica con delle piccole cappelle laterali, il tutto 

sormontato da una cupola collocata all’incrocio del transetto e dell’aula. 

All’interno della chiesa è ben visibile l’altare di San Giuseppe, con due statue dedicate a 

Sant’Agnese e a San Francesco. Oltre a queste due statue, sono presenti anche una scultura 

dedicata al Sacro Cuore di Cristo e numerose vetrate decorative, che permettono di far entrare la 

luce e di creare un ambiente molto luminoso, ma allo stesso tempo intimo Nell’abside sono 

presenti due vetrate raffiguranti San Giovanni Bosco e San Giovanni Battista, mentre nel transetto 

vi si trova una raffigurazione della Madonna de La Salette.  

Nei pressi dell’entrata principali è possibile osservare il battistero con la fonte battesimale in marmo 

e copertura in legno; sopra l’ingresso si trova una piccola balconata in cui è collocato l’organo.  

Nella facciata principale è possibile leggere la scritta “REGINAE NOSTRAE IN COELUM 

ASSUMPTAE”, ed osservare un vasto affresco raffigurante l’Assunta, il clero e la popolazione di 

Peveranza in preghiera. 

Il piccolo campanile sorge a sud, nei pressi della facciata: all’interno vi è una cella campanaria, 

mentre all’esterno è possibile ammirare i quadranti dell’orologio su ogni lato della struttura.  

Una piccola curiosità: secondo la tradizione, l’edificio di fronte alla chiesa sarebbe stato un 

convento; sulla facciata fino a pochi anni fa erano ancora visibili i segni di un orologio meccanico. 
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Fonte: https://beweb.chiesacattolica.it/ 
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CASA DELLA NONNA 

 

La Casa della nonna è una testimonianza della vita contadina, ed è uno spezzone di una vecchia 

casa colonica a cortile risalente al 1700 circa. 

Di grande effetto, rispecchia a pieno quelle che erano le caratteristiche di una classica casa 

contadina: il tetto di copertura è realizzata con tegole a coppi di terracotta.  

E’ dotato di un loggiato a spiovente, un piccolo cortile, un ballatoio in assito, le piantane e le 

ringhiere di protezione in legno, così come da tradizione.  

Al piano terra è possibile visitare la stalla, caratterizzata da un soffitto a volta in mattoni a vista 

detta “a spina di pesce” o “a vela”, e dalla classica botola a cielo, utilizzata un tempo per lo scarico 

del fieno dal fienile soprastante. 

Altri elementi de valore storico sono la porta d’ingresso in legno massiccio, i muri rustici, le 

finestrelle e la mangiatoia, testimonianza della antica presenza di animali domestici. 

Molto interessante è anche il fienile (cascina) con la vecchia capriata a triangolo per il sostegno del 

tetto e i grossi travoni squadrati a colpi d’accetta. 

Accanto alla stalla sono presenti due camerette, dotate di un piccolo caminetto e di un pavimento 

in cotto originale antico. Per accedere ai piani superiori, è necessario utilizzare le scale esterne, 

oggi quasi del tutto scomparse nelle case moderne. 

L’ambiente più caratteristico è sicuramente la cucina, che ha mantenuto la stessa struttura di tanti 

anni fa: il tavolo in legno rustico, le sedie impagliate, la piattaia con batteria in rame, il vano aperto 

con mensole porta attrezzi, camino e stufa sono solo alcuni degli oggetti presenti al suo interno. A 

completare l’ambiente, la casaccia, oggi comunemente indicata con il termine di ripostiglio, 

dispensa, conserveria: è qui che vengono conservati altri oggetti ormai scomparsi dalle nostre 

cucine.  

La camera da letto con il letto in ferro battuto comprende un guardaroba, una toilette con catino e 

brocca in ceramica, una semplice culla in legno e tanti altri piccoli tesori d’antichità. Nella seconda 

camera da letto adiacente sono invece conservati attrezzi da cucito e ferri per il lavoro a maglia, 

oltre a telaietti per ricamo a mano.  

 
Fonte: 

http://www.prolococairate.it/ 
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CARTIERA VITA MAYER & C. 

 

La Cartiera Vita Mayer è un’importante azienda nata attorno al 1700: inizialmente denominata solo 

Cartiera F.lli Vita, a seguito del matrimonio tra Tilde Vita (figlia di Astorre Vita, principale azionista 

alle cartiera) e Sally Mayer, essa assunse il titolo di Cartiera Vita Mayer. 

Si pensa tuttavia che le sue origini siano ben più antiche: nel 1608 infatti è testimoniata la presenza 

di mulini nella Valle Olona, di cui uno dedito alla follatura degli stracci (un trattamento di base per 

l’apprettatura dei tessuti di lana, grazie al quale il tessuto compresso in una macchina si compatta, 

ottenendo una permeabilità maggiore).  

Il registro catastale del 1750 indicava tale mulino sotto la proprietà del Conte Posterla, e risultava 

già dedito alla lavorazione della carta: si ipotizza che la cartiera possa essere nata in questo 

periodo.  

Durante la seconda metà del XIX secolo, la cartiera subì diversi passaggi di proprietà, fino ad 

arrivare nelle mani della famiglia Vita nel 1897. 

Venne quindi formalmente istituita la Società “Cartiera Enrico Vita & Co”, gestita direttamente dalla 

famiglia Vita: sono di questo periodo i primi interventi di ampliamento dell’edificio, di 

riorganizzazione spaziale e funzionale della fabbrica e le opere di sistemazione delle prese 

d’acqua del fiume Olona. 

Nel 1900 la società cambiò nome in “Fratelli Vita”, cambiandolo nuovamente nel 1940 a seguito del 

già citato matrimonio tra Matilde Vita e Sally Mayer il quale, due anni dopo, fondò la “Vita Mayer & 

Co” assieme al cognato Vittorio.  

Gli anni successivi sono importanti per la crescita dell’azienda, anche grazie alla costruzione della 

vicina linea ferroviaria Valmorea, che permise di ridurre notevolmente i tempi di trasporto delle 

merci: nel 1916 venne attivato il tratto che conduceva da Cairate a Valmorea, mentre pochi anni 

dopo venne aperto il tratto a sud in direzione di Castellanza.  

Il prolungamento della linea fino alla Svizzera permise all’azienda di espandere il proprio raggio di 

azione, e di crescere da un punto di vista economico ed urbanistico: tale fase fu evidente 

soprattutto dopo la Prima Guerra Mondiale, mentre nel 1937 venne avviata la costruzione di nuovi 

stabili per la produzione della cellulosa. 

La Seconda Guerra Mondiale segnò una battuta di arresto per la Società, che venne colpita anche 

dall’allontanamento delle famiglie proprietarie Vita e Mayer, di origine ebraica. Fortunatamente, gli 

eventi bellici non interessarono la struttura della fabbrica, che potè continuare indisturbata la sua 

crescita dopo la fine della guerra: negli anni ’60 venne costruito il nuovo polo produttivo, e la 

società contava circa 2.500 dipendenti. 

Appena dieci anni dopo iniziò il declino della azienda, soprattutto a causa della concorrenza 

internazionale, della carenza di legname e delle incertezza politiche e sociali del momento. Due 

esondazione del vicino fiume Olona danneggiarono gravemente la struttura, accelerando i tempi di 

decadenza dell’azienda, che dichiarò il fallimento nel 1977.  

Gli ultimi quarant’anni hanno visto il succedersi di nuovi proprietari, e numerosi progetti di 

riqualificazione urbanistica, architettonica e funzionale dell’area, tutti fallimentari. 
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Dal 2010 sono partiti gli interventi di parziale demolizione e bonifica della struttura. 

Dal punto di vista sociale e lavorativo, i proprietari dell’azienda furono sempre illuminati: cercarono 

infatti di promuovere il benessere del singolo operaio, al fine di incentivare il benessere dell’intera 

azienda. Vennero sviluppate una serie di iniziative per aiutare i dipendenti quali: aiuti economici e 

previdenziali, fornitura di alloggi per gli operai più meritevoli, la mensa e lo spaccio aziendale, 

l’assistenza medica, cure termali, colonie marine e montane per i bambini dei dipendenti. 

Inoltre garantivano all’azienda il ricambio degli operai specializzati grazie ad una scuola di 

formazione, che istruiva i ragazzi non solo nel lavoro ma anche nella vita in generale. 

 

 Alcune immagini alle diverse soglie storiche 

della fabbrica Vita Mayer: 

1. dal 1608 al 1869 

2. dal 1869 al 1906 

3. dal 1916 al 1939 

4. dal 1939 al 1949 

5. dal 1949 al 1969 

6. dal 1969 al 1977 

7. dal 1977 al 2010 

 

 

Fonte: http://cartieracairate.it/la-storia/ 

  
1 

2 
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3 

4 

5 
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6 

7 
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IMMAGINI FOTOGRAFICHE DELLA SCUOLA VIMA 
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L’ANTICA FERROVIA VALMOREA 

 

L’antica ferrovia Valmorea era l’antica struttura ferroviaria che attraversava la Valle dell’Olona alla 

fine dell’800, quando numerose fabbriche e stabilimenti industriali si insediarono in questa zona per 

le loro produzioni. 

Attorno al 1900, venne presentato il progetto per una linea a binario unico che, staccandosi dalla 

linea Novara – Saronno – Seregno all’altezza di Castellanza, permetteva di raggiungere la località 

di Cairate – Lonate Ceppino. 

Il progetto, a firma dell’ingegnere Giulio Rusconi Clerici, prevedeva la costruzione di una nuova 

linea ferroviaria, pensata quasi esclusivamente per il trasporto merci delle aziende e delle ditte 

localizzate in questo territorio.  

Dopo essere stato esaminato dalle autorità competenti, il progetto della nuova linea ferroviaria fu 

approvato con Decreto Reale n. 21 firmato direttamente dal Re Vittorio Emanuele III il 16 gennaio 

1902. La linea, nel suo tratto tra Castellanza e la stazione di Cairate - Lonate Ceppino, venne 

inaugurata nel luglio del 1904. 

Nel corso degli anni successivi, la tratta venne prolungata di altri 20 chilometri, arrivando poi a 

raggiungere il confine italo-svizzero nel comune di Stabio; nel 1915 la linea fu aperta al traffico fino 

a Valmorea, ultima stazione italiana, e per l’occasione vennero acquistate due locomotive e otto 

vetture passeggeri, permettendo anche alle persone di poter usufruire della linea ferroviaria.  

Nel 1926 vennero conclusi i lavori per la tratta che dal confine conducevano alla città di Mendrisio 

e nel giungo dello stesso anno venne inaugurata la linea che collegava Castellanza alla città 

svizzera. 

La scarsità dei viaggiatori e l’impossibilità di sviluppare in modo adeguato il servizio merci 

impedirono di sostenere un servizio regolare di trasporto e portarono ad un rapido abbandono della 

stessa, tant’è che dopo appena due anni il capolinea venne spostato alla stazione di Valmorea (da 

qui, il nome della tratta) per ridurre la lunghezza della tratta. Questa soluzione tuttavia non portò 

benefici alla tratta, che ben presto divenne antieconomica per le Ferrovie Nord Milano, tanto da 

portare ad un ulteriore arretramento del capolinea alla stazione di Cairate - Lonate Seppino, e 

successivamente alla definitiva soppressione del servizio viaggiatori nel 1952, mantenendo invece 

il servizio merci.  

Fino alla fine degli anni Sessanta, il trasporto merci fu proficuo e largamente remunerativo, poiché 

non necessitava di personale di stazione e di manutenzione eccessiva: la linea non venne mai 

elettrificata. 

A cavallo degli anni Settanta, la crisi del settore industriale raggiunse il suo apice, costringendo 

molte aziende collocate lungo la Valle dell’Olona alla chiusura: ne conseguì un minor traffico di 

merci, che segnò definitivamente la sorte della ferrovia, la cui chiusura venne decretata nel luglio 

del 1977. 

La ferrovia non è mai stata smantellata, se non per brevi tratti: attualmente una parte della linea è 

stata riqualificata e utilizzata principalmente a scopo turistico; una parte invece è lasciata in stato di 

completo abbandono. 
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Da molti anni si discute di una possibile riapertura della linea, soprattutto al fini dell’ecoturismo 

prendendo esempio da molti altri casi italiani ed europei.  

L’associazione Ferrovia Valmorea e il Club del San Gottardo, due associazioni di volontari della 

zona, si sono battute affinché venisse riaperto il binario da Mendrisio fino al confine, e 

successivamente il tratto fino alla stazione di Valmorea.   

 

 

 

 

 

 

Alcune immagini della ferrovia Valmorea: 

In alto, viene riportato orario della linea Milano - Saronno – 

Castellanza – Cairate – Valmorea del 1933. 

In basso, una cartolina degli anni Venti con il viadotto in 

cemento armato costruito da Ferrovie Nord Milano a 

Malnate. 

A sinistra, un treno merci in Valle Olona lungo il tratto 

Castellanza – Valmorea. 

Fonte: 
http://www.va.camcom.it/index.phtml?Id_VMenu=279 



COMUNE DI CAIRATE (VA)  Analisi del patrimonio edilizio esistente 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi                                                                                 
           

50

 4 – GLI AMBITI D’INDAGINE 

 

La presente indagine riguarda da una parte i principali centri storici del territorio comunale, quali 

Cairate, Bolladello e Peveranza. 

Di questi ambiti è stata effettuata la rilevazione dello stato del patrimonio edilizio esistente, al fine 

di individuare i complessi edilizi, gli isolati, le aree e gli edifici che presentano i caratteri per la 

classificazione in centro storico così come previsto dalla L.R. n°12 del 2005 e s.m.i., oltre che per 

l’individuazione delle zone di recupero, secondo l’art. 27 della L. 5.8.1978 n°457.  

 

 

5 – I CATASTI STORICI  

 

Per una migliore comprensione dell’evoluzione dell'edificazione sul territorio, alla presente 

relazione sono allegate le immagini fotografiche delle mappe catastali nella loro evoluzione storica: 

 

• Catasto Teresiano, risalente al 1721 

• Catasto Lombardo-Veneto o Cessato, risalente al 1858-1900 

• Catasto Aggiornamenti, risalente al 1898 

 

Il confronto tra le mappe catastali dei diversi censuari alle tre soglie storiche ha permesso di 

leggere l’evoluzione del territorio e dei suoi insediamenti. 

 

Esaminando in modo dettagliato i tre centri storici principali ed i nuclei sparsi di antica formazione e 

facendo un confronto tra le diverse soglie storiche riconducibili ai catasti storici Teresiano, 

Lombardo-Veneto o Cessato e Aggiornamenti, emerge che buona parte degli insediamenti storici 

di Cairate erano già tutti presenti nel corso del Settecento, e gli impianti sono tutt’ora riconoscibili 

dalle viste fotografiche aeree. 
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IL CENTRO STORICO DI CAIRATE 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stralcio mappa catasto teresiano - Centro storico di Cairate (1722) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio foto aerea - Centro storico di Cairate 
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IL CENTRO STORICO DI BOLLADELLO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio mappa catasto teresiano - Centro storico di Bolladello (1722) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio foto aerea - Centro storico di Bolladello 
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IL CENTRO STORICO DI PEVERANZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio mappa catasto teresiano - Centro storico di Peveranza (1722) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio foto aerea - Centro storico di Peveranza 
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6 – LE ANALISI EFFETTUATE SUI CENTRI STORICI 

 

A seguito delle analisi effettuate è stato possibile catalogare il patrimonio edilizio esistente  in 

base a determinati parametri. Mediante la rappresentazione e classificazione dello stato di fatto 

degli edifici presenti nei vari comparti, sono state elaborate due tavole per ciascun ambito, nelle 

quali sono state analizzate le: 

 

• destinazioni d'uso 

• condizioni dell'edificazione e caratteri architettonici – ambientali. 

 

Le analisi sono corredate da apposita documentazione fotografica per un’opportuna lettura e 

verifica delle tavole stesse di seguito riportata.  

 

L’analisi a permesso di individuare le destinazioni d’uso  dei singoli fabbricati, gli elementi in 

contrasto  con i caratteri del centro storico, quelli di valore storico-artistico  e le cortine edilizie 

significative  da conservare con una composizione architettonica attenta. 

 

Nelle tavole  di analisi relative alle condizioni dell’edificazione , sono individuati visivamente gli 

elementi di valore artistico e/o architettonico presenti, oltre a quelli in contrasto con i caratteri 

tipologici tipici del centro storico: 

 

• Elementi di valore artistico o architettonico : sono gli elementi qualificanti, quali archi, 

portali, lesene, camini, balaustre, lapidi, balconcini in ferro battuto, edicole, icone, 

decorazioni, colonne, logge, porticati, lavatoi, cappelle ecc. 

• Elementi in contrasto architettonico con i caratter i del centro storico : sono gli elementi 

in contrasto con i caratteri tipologici tipici del centro storico, quali scale esterne in cemento 

armato, tettoie, balconi con solette in cemento armato di dimensioni sproporzionate rispetto 

all’edificio, cancellate variopinte, elementi aggiunti superfetativi, ecc. 
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7 - FONTI 

 

� http://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl 

� http://www.lombardiabeniculturali.it/sirbec/  

� http://www.monasterodicairate.it/it/index.php  

� http://www.comune.cairate.va.it/hh/index.php  

� http://cartieracairate.it/la-storia/ 

� http://www.provincia.va.it/code/11604/Monastero-di-Santa-Maria-Assunta-Cairate  

� http://www.va.camcom.it/index.phtml?Id_VMenu=279 

� https://beweb.chiesacattolica.it/ 

� http://www.prolococairate.it/ 

� http://www.va.camcom.it/index.phtml?Id_VMenu=279 

� Pro Loco Cairate, I Cantun da Caira’, 2007 

� Ernesto Restelli, Bolladello, Storia, cronache e ricordi di una comunità, edito a cura della 

parrocchia di Bolladello, 1992 

� Provincia di Varese, Restauro e riuso del Monastero di Santa Maria Assunta in Cairate – 

Varese, Maggioli Editore, 2013 

� Antonio Innocenti, Bolladello… per non dimenticare…, 2005 

� Cartiera Vita Mayer, Cairate-Lonate  

� Pro Loco Cairate – Gli amici della Tavolozza, Un paese: la sua memoria per rivivere la 

propria storia; I vecchi mestieri sui muri di Peveranza; Percorso d’arte attorno alla CASA 

della NONNA.  

� Comune di Cairate, Cariate anno 1000, Documenti per la storia del territorio di Cairate, 

Dalle origini all’Alto Medioevo, Scheda didattica per le scuole 

� Comune di Cairate, Il Medio Olona, Sorrisi dalla valle, GMC Editore 
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